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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione bottom-up a partire da MODULI 

 

I moduli sono supporti cartacei (o elettronici) che vengono 
usati nelle organizzazioni per raccogliere dati in forma semi- 
strutturata. 

Possono essere usati, insieme alle specifiche verbali, per 
compiere i passi dell’analisi di settore 

Si usa suddividere un modulo in quattro aree: 

• area certificativa: bolli, firme, numeri progressivi (di norma 
non rilevanti per l’analisi concettuale) 

• area estensionale: le zone che devono essere riempite da 
chi compila il modulo 

• area intensionale: contiene riferimenti a concetti cui si 
associano valori nella parte estensionale (frasi prestanpate 
riferite ai riquadri da riempire) 

• area descrittiva: contiene li istruzioni di compilazione e le 
regole da utilizzare 

Può capitare che la distinzione fra area intensionale e area 
estensionale sia ambigua. 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Un esempio di MODULO 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Le diverse aree di MODULO 

 

Area certificativa 

 Area descritiva 
 

Area descritiva 

Area intensionale 

Area estensionale 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 
 

area INTENSIONALE/ESTENSIONALE 

 

Questa parte del modulo può essere suddivisa in aree; si 
indente per area una zona del modulo che si riferisce a 
informazioni relative allo stesso argomento. 

Un’area può avere una struttura ed essere suddivisa in 
sottoaree. 

Le aree possono poi essere classificate in tre categorie: 

• testo parametrico: un’area di testo in linguaggio naturale 
con campi liberi che vanno riempiti  

• lista: area di testo in cui vanno selezionate delle voci (sono 
anche riportati tutti i valori possibili). Le liste si differenziano 
in liste a scelta esclusiva o a scelta multipla 

• tabella: ad una o più (di norma due) dimensioni. 
L’identificatore di ogni cella (riga) della tabella a volte è nella 
parte intensionale (cioè è una didascalia) a volte è nella 
parte estensionale (una cella con numero progressivo o 
altro dato identificativo).  

 

Le aree di un modulo sono poi opzionali o obbligatorie. 

Alcuni dati sono derivati 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 
 

area DESCRITTIVA 

 

Contiene le istruzione e le regole da rispettare nella 
compilazione. Molte di queste indicazioni si tradurranno in 
regole di integrità o vincoli di varia natura. Si possono 
suddividere in: 

 

• vincoli di restrizione; sono regole sul riempimento 
condizionale 

• dipendenze funzionali; fra un campo ed un altro, che 
vincolano i valori dell’uno ripsetto ad un altro 

• opzionalità dei campi 

• domini dei campi; l’insieme dei valori validi, quando non è 
reso esplicito nella parte intensionale mediante una lista. 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 
 

Passi di progettazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Selezione delle aree e delle sottoaree 

parti del modulo 

Identificazione delle parti del modulo 

modulo 

albero delle aree 

Analisi dei requisiti 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 
 

Passi di progettazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

albero delle aree 

Analisi di area: 
 estrazione dei concetti elementari 
 costruzione di uno schema scheletro 

Progetto dello schema di area: 
 scelta delle strutture per i concetti elementari 
 raffinamenti dello schema scheletro 

glossari dei dati e schemi scheletro  

Integrazione degli schemi di area 

schemi concettuali di area 

Schema concettuale di settore 

Progettazione concettuale 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 
 

Regole di trasformazione delle aree/sottoaree 
in strutture ERA 

 

Ogni area del modulo definisce un’entità 

Ogni sottoarea è connessa all’area a cui appartiene tramite 
un’associazione con cardinalità (1,1) se obbligatoria, (0,1) 
se opzionale. 

Un testo parametrico individua un insieme di attributi per 
l’area cui si riferisce, un attributo per ciascun campo 
compilabile. 

Una lista esclusiva individua un attributo; i valori ammessi 
identificano il dominio dell’attributo. 

Una lista a scelta multipla individua un attributo di tipo 
booleano per ogni scelta possibile 

Una tabella con identificatore nella parte intensionale si 
traduce con un insieme di attributi (uno per ciascuna voce 
di una riga) replicato per ciascuna voce identificante (cioè 
per ciascuna riga della tabella stampata) 

Una tabella con identificatore nella parte estensionale di 
traduce con un’entità che rappresenta le righe della tabella, 
con un attributo per ogni voce della riga; questa entità è 
collegata da una relazione molti-uno con l’entità che 
rappresenta l’area. 
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In alcuni casi, il primo tipo di tabella si rende come il secondo, 
quando il numero di righe compilato è piccolo. 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 

 

 

 Lo schema scheletro di primo livello derivato dal modulo 
per i versamenti 

 

 

DI

Di

effettuato

Su

Conto Corrente

Versamento

Persona

Distinta Versamento

Assegni e vaglia
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Progettazione da MODULI 

 

 Lo schema scheletro di primo livello derivato dal modulo 
per i versamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conto 
Corrente 

 

Versamento su 

 

Persona fatto da 
 

Contanti 

in 

di 

Assegni e Vaglia 
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PROGETTAZIONE 
CONCETTUALE 

Progettazione da MODULI 

 

 Lo schema concettuale globale per il modulo di versamento 

 

 


